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Dopo ia vittoria olimpica 
a Jahorlna per Paoletta Ma-
goni 11 problema più grosso 
era di vincere In Coppa del 
Mondo. Per dimostrare, non 
tanto a sé quanto al mondo, 
che quella medaglia non era 
frutto del caso. La vittoria è 
venuta Ieri sulle nevi tede­
sche di Pfronten In uno de­
gli slalom più terribili della 
Coppa del Mondo. Sulla pi­
sta-trappola del villaggio 
tedesco sono cadute Tama­
ra McKinney, Maria Rosa 
Quarlo, Anni Kronblchler, 
le gemelle Dorota e Malgor-
zata Tlalka, Erika Hess, Bri­
gitte Gadlent, Roswltha 
Steiner, Maria Epple, Chri-
stelle Gulgnard, Ursula 
Konzett. Una vera strage. 
Paoletta al termine della 
prima discesa era prima as­

sieme a Erika Hess. Nella 
seconda, dopo che la svizze-' 
ra era finita contro un palo, 
si è sentita padrona della 
corsa e della pista. Ha sciato 
con intelligenza frenando la 
natura bellicosa che la spin­
geva e ha potuto mettersi a 
osservare le rivali e 11 tabel­
lone con la certezza che nes­
suna poteva far meglio di 
lei. Anche perché di rivali 
vere su quel tracciato infer­
nale non ce n'erano rimaste. 

A Sarajevo piangeva in­
credula. A Pfronten sorride­
va di un sorrisetto un tanti­
no Ironico. A completare il 
trionfo azzurro ci ha pensa­
to Daniela Zini, terza a 68 
centesimi dalla < svizzera 
Brigitte Oertll. Maria Rosa 
Quarto è andata a sbattere 
contro un palo dopo 22" di 

Vittoria in Coppa del Mondo 

La Magoni 
ora ride 

Che pensi 
a Bormio? 

Dopo Sarajevo, l'azzurra cercava una 
conferma - Forte concorrenza ai mondiali 

• PAOLETTA MAGONI felice per la vittoria 

corsa nella prima discesa. 
Stava sciando bene e aveva 
superato con sicurezza la 
trappola nella quale erano 
cadute Roswltha Steiner, 
Maria Epple, Brigitte Ga­
dlent, Christelle Gulgnard e 
Monica Aeljae. 

Paoletta Magoni è una 
combattente perennemente 
insoddisfatta di sé. Stavolta 
può esser contenta. Nella 
prima discesa al rilevamen­
to intermedio aveva 52 cen­
tesimi di ritardo su Erika 
Hess. Alla fine le due ragaz­
ze erano appaiate. Nella se­
conda ha sciato più In sciol­
tezza che di rabbia. Sapeva 
infatti che l crediti con la 
sfortuna poteva riscuoterli 
tutti in una volta e ha pen­
sato a controllarsi. Adesso 
che ha trovato la forma di 
Sarajevo può puntare con 
calma e sicurezza al Cam­
pionati mondiali di Bormio 

dove la concorrenza sarà 
terribile. SI può Infatti ra­
gionevolmente • supporre 
che almeno 16 slalomiste 
abbiano 1 mezzi fisici, men­
tali e tecnici per conquistare 
la medaglia d'oro. Vincerà 
quindi chi starà meglio e 
avrà più fortuna. 
' Daniela ' Zini ha sciato 
male soprattutto nella se­
conda manche e ha potuto 
raccogliere moneta preziosa 
grazie al ruzzoloni delle ri­
vali. Non era molto soddi­
sfatta ma il piazzamento le 
farà bene al morale che era 
basslno. Ammirevoli le gare 
di Olga Charvatova, Eva 
Twardokens, e Corlnne 
Schmldauser. La ceca è ve­
ramente una splendida 
sciatrice, tecnicamente 
ineccepibile, coraggiosa e 
fiera. Passa dalla discesa al­
lo slalom con disinvoltura. 
Ma soltanto lei sa quanto 

tutto ciò costi In fatica e 
stress. L'americana e la sviz­
zera sono entrate tra le pri­
me dieci nonostante numeri 
altissimi di pettorale e una 
pista che sembrava un gro-
vlera. 

r. m. 

LO SLALOM — 1. Paoletta 
Magoni l'47"18; 2. Brigitte 
Oertll (Svi) a 1**32; 3. Daniela 
Zini a 2"; 4. Olga Charvatova 
(Cec) a 2"15; 5. Eva Twardo­
kens (Usa) a 2"65; 6. Corinne 
Schmidhauser (Svi) a 2"69; 7. 
Bianca Fernandez Ochoa 
(Spa) a 4"79; 8. Hélène Barbier 
(Fra) a 4"94; 9. Elisabeth Kir-
chler (Aut) a 5"55; 10. Elena 
Medzihradska (Cec) a 5"82. 
LA COPPA — 1. Michela Figi-
ni (Svi) e Brigitte Oertll (Svi) 
punti 165; 3. Maria Walliser 
(Svi) 138; 4. Marina Kiehl (Rf t) 
137; 5. Elisabeth Kterchler 
(Aut) 136. 

Giallorossi e nerazzurri hanno rosicchiato più punti (quattro e tre) di tutte le altre 

Il Verona «sente» il fiato di Inter e Roma 
Lo definiremmo un cam­

pionato atipico dal momento 
che la lotta al vertice è più 
incerta che mai. Ad un certo 
punto, esattamente alla IO9 

giornata, sembrava che la 
squadra leader dovesse di­
ventare il Verona. Vantava 
infatti 3 punti su Torino e 
Samp; 4 sull'Inter; 6 sul Mi-
lan e ben 7 su un quartetto 
formato, nell'ordine, da 
Avellino, Fiorentina, Juven­
tus e Roma. Viceversa abbia­
mo avuto il calo progressivo 
della marcia veronese, che 
ha permesso alla Roma di 
guadagnare 4 punti; 3 all'In­
ter; uno a Torino e Milan. 
Cosicché le carte in testa si 
sono ancor più mescolate: 
ora sono ben 6 le squadre che 
aspirano a lottare per lo scu­
detto. Le statistiche dicono 
che negli ultimi 17 tornei per 
12 volte la squadra che si è 
laureata campione d'inverno 
ha vinto lo scudetto. Il Vero­
na di Bagnoli non vi fa però. 
troppo affidamento. Gli sca­
ligeri hanno capito che, oltre 
alla prima sconfitta, ad Avel­
lino la squadra ha mostrato 
di risentire della mancanza 
di Galderisl ed Elkjaer. Per 
giunta la panchina corta ha 
contribuito alla perdita di 
colpi del suo motore. Mette­
teci per soprammercato lo 
stress derivante da un cam­
pionato di vertice, e avrete la 
risposta al problemi che at­
tualmente assillano la capo­
lista. Indubbiamente la tra­
sferta di domenica prossima 
a Napoli (un Napoli che sem­
bra aver ritrovato se stesso a 
Firenze) non ci voleva: po­
trebbe essere la giornata 
pro-Inter e Roma, che oltre a 
far sentire il loro flato, es­
sendo a uno e tre punti di di­
stacco, domenica giocano in 
casa, rispettivamente contro 

Si aggrava 
il rebus 
Socrates 

Costato oltre 7 miliardi ha segnato tre 
reti (più di due miliardi a gol) - La 
provincia arbitra del capitolo scudetto 

Atalanta ed Avellino. 
Comunque alla luce del 

punti conquistati a partire 
dalla sesta fino alla quindi­
cesima giornata, le più ac­
creditate avversarle del Ve­
rona ci sembrano Inter e Ro­
ma con 15 punti ciascuna, 
ma con la Roma imbattuta e 
l'Inter che invece ha perso 
nel derby (attenti però all'or­
goglio della Juventus). Chi 
aspettava la caduta (inevita­
bile, secondo i -dettami dei-
destino) del Verona è stato 
accontentato: tocchi... ferro 
Bagnoli. Clagluna ed Eri-
ksson sperano che nello 
scontro diretto del 3 marzo a 
Verona, ci sia anche Falcao: 
potrebbe essere lo scontro 
decisivo, sempre che nelle 
cinque partite che restano 
non diventino, viceversa, de­
terminanti gli lesami» con le 
cosiddette provinciali. In­
tendiamo Avellino, Ascoli, 
Udinese, Atalanta, Cremo­
nese e Como. Come dire che 
lo scudetto potrebbe venir 
deciso proprio dalla provin­

cia. A testimoniarlo stanno 
le imprese di domenica scor­
sa dell'Avellino, dell'Ascoli, 
del Como e dell'Atalanta. 

Un detto popolare recita 
che l sogni muoiono all'alba. 
Stavolta è stato contraddet­
to dalla Roma, che però rap­
presenta la classica eccezio­
ne che conferma la regola. 
Una regola, appunto, stra-
confermata dalla Fiorenti­
na, alla quale non è bastato 11 
cambio della guardia per ri­
salire la corrente. Infatti, 
mentre alla 11* (quando ven­
ne cacciato De Slstl) era set­
tima con 11 punti, a 7 lun­
ghezze dal Verona, adesso è 
decima con 14 punti e ad otto 
lunghezze dallo stesso Vero­
na. Insomma, una sorta di 
marcia del gambero. Non c'è 
dubbio ce il suo problema 
capitale resti Socrates, il 
quale è costato alla società 
viola più di sette miliardi, 
come dire che ogni suo gol 
(ne ha segnati appena tre) è 
costato più di due miliardi. 

Se Valcareggi non riuscirà a 
sciogliere il dilemma-Socra-
tes, dovrà decidersi a lascia­
re il giocatore fuori squadra 
e non limitarsi a sostituirlo, 
come ha fatto contro il Na­
poli. • • 

Problemi lamenta anche il 
Milan ma di ben altra natu­
ra: i tacchetti delle scarpe, si 
dice, mentre noi propendia­
mo più per una partita nella 
quale, a parte 11 solo Di Bar­
tolomei, 1 rossoneri sono an­
dati in bambola. Due vittorie 
esterne, quasi insperabili 
(vedi Ascoli e Lazio), aveva­
no forse montato la testa a 
qualche giocatore. Altro che 
sogni, altro che cercare in 
Battistini 11 capro espiatorio. 
Comunque ad Udine, dome­
nica prossima, avremo la ri­
prova se si è veramente trat­
tato di follie di... gioventù o 
di altro. Nella parte bassa 
della classifica un passo 
avanti lo hanno fatto l'Asco­
li, l'Udinese e il Napoli men­
tre la Lazio dovrà recuperare 
la partita con la Juventus. 
Forse qualcuno si meravi­
glierà del perché non vi ab­
biamo Incluso l'Avellino, ma 
dagli irplnl in su — a meno 
di eventi clamorosi —, cre­
diamo che la salvezza sia a 
.portata, di mano. Che la 
squadra di Angelino fosse 
attrezzata per raggiungere 
la salvezza lo avevamo già 
evidenziato alla prima gior­
nata, quando al «Partenlo* 
costrinse la Roma al pareg­
gio. Insomma, la provincia 
ha riaperto 11 capitolo dello 
scudetto, e non e detto che 
non possa essere la provicla, 
nelle cinque partite in pro­
gramma prima del fatidico 3 
marzo, — continuare a con­
durre la danza, infrangendo 
sogni e speranze. 

g. a. 

TORINO — L'atteso confronto 
di Supercoppa tra gli inglesi del 
Liverpool, detentori della Cop­
pa Campioni, e la Juventus, 
vincitrice della Coppa delle 
Coppe, è affidato alla compia­
cenza del tempo. Le condizioni 
meteorologiche, dopo l'abbon­
dante nevicata che na impedito 
il regolare svolgimento della 
gara di campionato tra i cam­
pioni d'Italia e la Lazio, paiono 
in timido miglioramento. 

Nel primo pomeriggio di ieri 
vi è stata su Torino una breve 
schiarita ed i raggi del sole han­
no fatto una fugace comparsa, 
ma le previsioni meteorologi­
che per oggi e domani non sono 
altrettanto confortanti. 

La «moquette» del Comuna­
le, permeata domenica da una 
uniforme lastra di ghiaccio, è 
stata oggetto di particolari cure 
da parte degli addetti alla ma­
nutenzione del campo. Squadre 
di operai hanno lavorato per 
tutta la nomata spargendo pri­
ma degli additivi sul terreno, 
per favorire il disgelo, successi­
vamente l'operazione è stata 
completata raschiando la cro­
sta ghiacciata e poi ricoprendo 
il manto erboso con pesanti te-
Ioni di plastica. Insomma, la 
manutenzione straordinaria ha 
raggiunto il massimo grado 
deirefficienza e del risultato, 
non riroane ora che sperare nel­
la benevolenza del cielo. 

Notizie dalle squadre. La Ju-

Oggi una Torino 
gelida accoglie 

il Liverpool 
t i 

Tolto il ghiaccio dal terreno del Comunale 
Rientra Cabrìni - Condannati 4 tifosi laziali 

ventus si è allenata ieri mattina 
al «Combi»; alla seduta han pre­
so parte tutti i giocatori della 
rosa titolare compreso CabrinL 
che sarà regolarmente in cam­
po poiché i postumi dell'inci­
dente alla retina dell'occhio de­
stro sono stati completamente 
riassorbiti. Per quanto concer­
ne il Liverpool, il suo arrivo è 
previsto alle 16,20 di oggi al­
l'aeroporto di Caselle, salvo im­
previsti. La società bianconera 
sinora ha incassato dalla vendi­
ta di 60 mila biglietti circa 950 
milioni di lire; restano ancora 
invenduti circa 5500 tagliandi 
dei settori •parterre» e «distinti 
centrali». 

•TORINO — Il Pretore di To­

rino, dottoressa Ronchetta, ha 
condannato a due mesi di re­
clusione con la condizionale 
quattro tifosi laziali che dome­
nica sera alla stazione di Porta 
Nuova avevano dato vita ad 
una rissa furibonda con teppi­
sti di parte juventina. Ai giova­
ni, processati per direttissima, 
è stato contestato il reato di 
partecipazione a rissa aggrava­
ta. Nello scontro tra le opposte 
fazioni erano stati arrestati dal­
la polizia cinque giovani roma­
ni: Stefano Bacchiega, Giam­
piero Ufi, Giancarlo Spaziarti, 
Domenico Angelotti e Angelo 
De Castro. Quest'ultimo, men­
tre cercava di fuggire, è stato 
raggiunto da una coltellata al 
gluteo destro da uno sconosciu­
to, di cui è probabile l'identifi­
cazione. i CABRINI 

GENOVA — Il bel sole è 
arrivato troppo tardi su 
Genova. La partita Genoa-
Campobasso è stata defini­
tivamente rinviata a data 
da destinarsi dopo l'enne­
simo sopralluogo avvenu­
to alle 10,30 di ieri mattina. 

In quel momento uno 
strato di dieci centimetri di 
neve dura e compatta rico­
priva tutto 11 terreno di 
gioco del campo di Maras­
si. Gli spalatori avevano 
lavorato solo su una picco­
la parte del prato, dove re­
stavano però lastre di 
ghiaccio. 

Le gradinate erano com­
pletamente coperte di ne­
ve. L'arbitro Tubertlni ria 
così deciso che non si sa­
rebbe giocato. Evidente la 
soddisfazione del dirigenti 
del Genoa, che tutto som-

Genoa-Campobasso 
rinviata: il sole 
è arrivato tardi 

mato hanno molto da gua­
dagnare; 11 campo sarebbe 
stato comunque difficil­
mente praticabile, e la cosa 
avrebbe favorito 11 Campo­
basso schierato sulla di­
fensiva. Inoltre un recupe­
ro della partita in una 
giornata di buon tempo 
potrà garantire l'incasso 
decente. 

Per li momento non è 
ancora stata decisa la data 

dell'Incontro, ma 1 dirigen­
ti delle due squadre avreb­
bero raggiunto un accordo 
di massima per il 9 feb­
braio (sabato) oppure per 
domenica 10, giorno in cui 
11 campionato osserverà 
una sosta. 

Un'ora dopo la decisione 
del rinvio il cielo su Genoa 
si è completamente libera­
to, si è rivisto finalmente 11 
sole e la neve ha comincia­
to a sciogliersi. 

La rete di Marangon in Avellino-Verona: non è bastata agli scaligeri ad evitre la prima sconfitta 

Per qualche tacchetto in... meno 
Sui campi ghiacciati domenica si è svolta la «guerra» delle scarpe - Modelli con suole gommate, con tante 
piccole sporgenze, tipo «soccer», usate con successo dal Como, da Platini, dalla Samp e da altri giocatori 

Hanno tenuto banco le suole delle scarpe e que­
sto la dice lunga sulla quanta tecnica dell'ultima 
giornata di campionato, salutata comunque come 
quella che ha dato l'alt al Verona. I campi erano 
ovunque in condizioni pessime, addirittura dlsa-
strose, in gran parte di essi ha dominato il ghiac­
cio. Ed è stato su quest'ultimo che si è svolta una 
battaglia del tutto nuova: quella del tacchetti. E a 
questi si è finito per dare addirittura una impor­
tanza decisiva. Una cosa francamente eccessiva. 
Sarebbe stato più importante stabilire quali mar­
gini vi fossero per disputare una delle puntate dei 
campionato che ha la pretesa di essere il più bello 
del mondo. Comunque tutto è stato archiviato co­
me di consueto anche se di calcio bello ve ne è 
stato assai poco. 

La novità dunque è stata questa guerra semise­
greta del tacchetti. Già una settimana fa, a dire 11 

vero, era iniziata la rivoluzione. Il Como e Michel 
Platini avevano cambiato scarperiasclando perde­
re i soliti rostri e calzando qualche cosa molto 
simile ad una scarpetta da footing. Domenica 11 
Como ci ha riprovato e gli è andata benissimo; 
anche la Samp si è convertita In fretta alla nuova 
strategia ma ha diviso la posta con 1 tradizionalisti 
dell'Atalanta. Anzi a Bergamo II migliore in cam­
po è stato Magrln che aveva sotto l piedi chiodi 
lunghi così. 

. Dove sta lo stratagemma diabolico? 
La scarpa che ha permesso di affrontare con 

sensibili vantaggi 11 ghiaccio è quella che viene 
usata abitualmente sulle superfict lisce del campi 
sintetici. Le usano tutti negli USA per il *soccer». 
Sono dotate di suole di gomma tempestate da pic­
colissime sporgenze cilindriche (le scarpe che ha 
usato Platini ne aveva 64) permettono una presa 

«larga», comunque migliore delle scarpe tradizio­
nali. " -- - - . . - - -
- Normalmente vengono Infatti usati lunghi tac­
chetti (sei oppure otto) Intercambiabili, di mate­
riale vario (alluminio, cuoio, plastica). Centinaia 
le case costruttrici e tanti soldi al giocatori per 
reclamizzarle. Quando I campi diventano più duri 
t tacchetti diventano più bassi, di gomma, più nu­
merosi. In Brasile usano scarpe leggere, con 13-15 
tacchetti bassi di gomma. In Italia si prediligono 1 
rostri (t segnalinee quando guardano sotto le scar­
pe del giocatori durante 1 cambi verificano che 
non siano appuntiti). 

Il Como e Platini hanno avuto 11 merito e la 
scaltrezza di capire che con 1 trampoli sul ghiaccio 
è peggio. 

g.pi. 

La Simac ha acciuffato la testa del campionato nella domenica «ammazzagrandi» 

Dopo gli scivoloni, riecco le Coppe 
Stasera in campo Indesit, Simac e Ciaocrem - Tensione a Livorno e a Caserta - Domani arbitri a rapporto 

Basket 
Tutti insieme appassiona­

tamente. Non è l'ultimo film 
di Verdone ma il lungome­
traggio chiamato campiona­
to di basket. La terza di ritor­
no ha stangato Roma — che 
ha pagato dazio dopo lo 
scontro con la Granarolo in 
Coppa — e Varese oltre che 
Bologna, ha portato Milano 
in testa per la prima volta in 
questa stagione ma ha, so­
prattutto, tremendamente 
accorciato la classifica. Dopo 
il trio delle .vedette* (Simac 
Banco e Bertoni a 26) e quello 
delle «spalle* (Ciaocrem, 
Riunite e Mù lat a 22), viene 
una grande ammucchiata 
con sette squadre In lotta per 
i play off. Il bello è che qual­
cuna di esse potrebbe ritro­
varsi domani anche in A2. A 

Livorno e Caserta la piazza è 
agitata; Primo non riesce a 
dare continuità alla pattu­
glia ye-ye della Peroni, c'è 
chi lo dà partente forse già 
prima che finisca la stagione 
al termine della quale qual­
cuno vorrebbe affidargli la 
direzione tecnica degli arbi­
tri. I quali, domani, si ritro­
vano a Roma per un appun­
tamento già fissato da tempo 
dalla Federazione ma che, 
dopo le recenti polemiche, 
acquista 11 sapore di una 
chiamata a rapporto. Il 
guaio è che nessuno chiama 
mai a rendere conto del pro­
prio operato 1 vertici del no­
stro basket A Caserta è pas­
sata anche la Scavolini. Do­
veva essere l'anno della con­
sacrazione definitiva per i 
casertani invece le cose van­
no maluccio. Piuttosto, la 
metamorfosi della Scavolini 
dimostra ancora una volta 

che sono 1 giocatori a deter­
minare 1 destini delle squa­
dre. Si possono cambiare 
tutti gli allenatori di questo 
mondo ma se i «signorini* 
non ne vogliono sapere non 
c'è proprio nulla da' fare. 

La Granarolo è conciata 
davvero male. Nel senso che 
parte per Madrid con una 
squadra a pezzi non solo nel 
morale. Incerto l'impiego di 
Villalta, acciaccatissimo 
Van Breda con una schiena a 
pezzi, Fantin In forse anche 
lui. Insomma l'impegno di 
Coppa Campioni ha tutta 
l'aria di diventare una ulte­
riore tappa del calvario di 
questa squadra. Visto che di 
donne ne parliamo poco, sa­
rà il caso di segnalare un'e­
xploit in campo femminile. 
E quello della statunitense 
Lineile Jones, della Bata Vi­
terbo, che a Caserta ha rea­
lizzato 81 punti, un record, 

assoluto di segnature (in 
campo maschile II primato è 
di Rlmlnucci con 77 punti In 
una partita del '62). 

Comunque scocca di nuo­
vo l'ora delle Coppe europee. 
Oggi l'Indesit cerca II riscat­
to in Coppa delle Coppe con­
tro il Barcellona (finalista 
l'anno scorso in Coppa Cam­
pioni) che naviga In cattive 
acque. Ha l'allenatore (Anto­
nio Serra) dimissionario do­
po l'ennesima batosta in 
campionato. Nel girone B di 
questa competizione gli spa­
gnoli sono in testa con 4 pun­
ti, l'Indesit è a 2. Giocano an­
che Simac e Ciaocrem in 
Coppo Korac. I milanesi con­
tro 1 parigini dello Stade 
Francatse, I varesini a Gand 
in Belgio. La Simac guida si­
cura iiglrone B con 5 punti, 1 
parigini ne hanno soltanto 2. 
La Ciaocrem è anch'essa a 
punteggio pieno con 6 punti, 

i belgi 2. Insomma impegni 
di scarsa rilevanza. Sempre -
oggi in Coppa Ronchetti la ' 
Carlsparmio Avellino gioca -
a Budapest. 

Domani, mercoledì, il \ 
Banco in Coppa Campioni r 
ospita il Clbona Zagabria •' 
(sintesi in TV a «Mercoledì -
sport»), mentre nella Korac -
Peroni e Jolly In casa contro ", 
la Mans e Hapoel di Halfa, , 
Infine giovedì la partita del- ' 
la Granarolo contro il Rea! • 
Madrid (anch'essa In TV a ' 
•Sportsette»). La Coppa 
Campioni questa settimana '. 
presenta il doppio confronto 
in campo neutro tra gli israe­
liani del Maccabl e i sovietici ' 
dell'Armata Rossa. Per con­
cludere, due anticipi sabato 
prossimo nel campionato di 
Al: Ciaocrem Varese-Jolly 
Cantù (20,30 e in TV sulla re­
te 2 della Rai alle 2&30 circa) 
e Australlan Udine-Scavoll-
nl Pesaro (alle 20,30). 

• BURGNICH 

Brevi 
Un morto alla Parigi-Dakar 

. Monti* incidente) al ratty Parigi-Dakar. • giapponese Mastro Kubota. al 
votante di una Toyota Corata, ha investito e ucciso un bambino nigeriano par 
evitarne un altro, n pilota si è fermato • na cercato di prestare soccorso ala 
vittima, ma poi si * dato ala fuga temendo la reazione òtte fotte. 

Nuova aquadra per Baronchelli 
Baroncneel è rimasto fedele ata sua prerogative di cambiare squadra ogni 

anno: così ieri pomeriggio e Milano si è presentato nata nuove vesti di 
capitano del «GS Supermercati bnanzoE». 

Nazionale polacco retta all'estero 
a calciatore Jozef Adamiec.' mecseno dette nazionale polacca • del Lech 

Poxnan. ha senno data Germania Federale, dove si vova da sei mesi con la 
moglie. al suo club ed atta federazione di calcio polacca par comunicare la sue 
decisione di lasciare sia rimo sia rahra. 

Disturbi cardiaci per Del Sol 
Dal pomeriggio del 27 dicembre. Luis Del Sol. rmdìmenticeto giocatore 

data Juventus e dette Rome, e ricoverato tn una clinica di Sivìgie dove è 
sottoposto a seMf/DceTCsOflremmi. 

Oggi artroscopia per Patinato 
Riccardo Ferri. 9 offensore daTInter, A stato vistato ieri neta cinica ortope­

dica deTunrvonMo di Pavia dal don. Benazzi. Gk accertamenti radiografici 
hanno messo in snidai ira una d»tornone legamento** esterna sta caviglia 
srisva. Oggi sempre nel centro ortopedico a Pavia, verrà visitato Passito. 
ProbabikmentegKverri f ina una artroscopia per accertare se si tratti ci 
frattura del menisco. 

Edwin Moses arrestato 
e rilasciato: istigazione 

alla prostituzione 
LOS ANGELES — Il campione olimpico 
Edwln Moses è stato arrestato ad Hollywood 
sotto l'accusa di Istigazione ad un atto di 
prostituzione. Moses, vincitore delle meda­
glie d'oro nel 400 ostacoli al Giochi di Mon­
treal 1076 e di Los Angeles 1984, è uno del 12 
uomini arrestati durante una operazione 
condotta dalla polizia di Los Angeles. L'atle­
ta, 29 anni, sposato, è stato arrestato alle 3.15 
di notte sul Sunset Boulevard dopo che ave­
va offerto del danaro ad una donna poliziotto 
travestita da passeggiatrice. «Gli è stato no­
tificato di avere sollecitato un atto di prosti­
tuzione e poi rilasciato dopo 11 riconoscimen­
to., ha detto li sergente di polizia David 
Young che ha fatto l'arresto, Rilasciato sen­
za avere pagato la cauzione, Moses ha pro­
messo di presentarsi in tribunale. Durante la 
prima grande retata dell'anno contro la pro­
stituzione ad Hollywood sono state arrestate 
82 persone, tra uomini e donne. 

Zorbriggen operato 
al menisco: guarirà 

in tempo per Bormio? 
BASILEA — Lo sciatore svizzero PIrmin 
Zurbriggen, «leader» della Coppa del Mondo 
maschile e recente vincitore delle «libere* di 
Kitzbuehel, è stato sottoposto ad intervento 
chirurgico ad un menisco del ginocchio sini­
stro In un ospedale di Basilea. L'operazione è 
durata mezz'ora e l'atleta dovrà rimanere in 
ospedale per una settimana sotto osservazio­
ne. I suol medici curanti, dott Peter Jenoure 
e dott. Hans Spring, si sono mostrati molto 
ottimisti; Il ventiduenne sciatore dovrà fare 
subito esercizi di rieducazione dell'arto. 
Sempre secondo 1 medici, la partecipazione 
di Zurbriggen al campionato mondiale di 
Bormio (27 gennalo-10 febbraio) non è da 
escludere. Zurbriggen si era Infortunato ve­
nerdì nella seconda «libera* disputata sulla 
pista della Strelf, si era raddrizzato male al 
pai saggio della c»mpresslorre che precedeva 
l'arrivo ed aveva subito avvertito dolori al 
ginocchio. 
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